
Leoni Leone

Nato a Verona il 25 aprile 1897 da Aronne Leoni ed Enrichetta Camis e fu il maggiore di sette
fratelli. Venne avviato agli studi al Collegio Rabbinico di Firenze dal rabbino Dario Disegni
che lo chiamava il suo “bechor”, primogenito spirituale, e nel 1914-15 consegui’  il  titolo di
Maskil ( dottore nella Legge) sotto la direzione del rabbino Samuel Hirsch Marguelies. Allo
scoppio della prima guerra mondiale Leoni servi’ nella sanità militare come ministro di culto.
Nel 1920 accettò il posto di segretario della comunità di Ferrara e in seguito di insegnante del
Talmud Tora  e  di  vice  rabbino.  Passati  alcuni  anni,  nel  1928,  dopo la  morte  del  rabbino
Amadio Sorani e grazie alla sua riconosciuta competenza, venne nominato rabbino maggiore
di  Ferrara,  carica  che  conserverà  fino  al  1951.  Leone  Leoni  era  noto  in  città  per  la  sua
generosità, impartiva lezioni di ebraico a chi volesse imparare, ebreo o non ebreo, per il suo
spirito brillante e per la sua modestia che lo fecero amare da tutta la comunità.Leoni fu molto
attivo per la causa sionista, convinto sostenitore della necessità di una nazione Ebraica, fece
parte del Gruppo Sionistico dove conobbe la sua futura sposa, Gemma Ravenna, conosciuta a
Ferrara per essere stata la prima donna a dirigere una farmacia in città. Il rabbino Leoni fu un
punto di riferimento per la comunità anche nei terribili anni del fascismo e delle persecuzioni
razziali. Nel 1952 assunse la carica di rabbino capo di Venezia. Morto a Roma il 3/10/1964. 

(Notizie tratte dall articolo di Sharon Reichel “ Storia del talled del rabbino Leone Leoni” in
Italia Ebraica storie ritrovate ed.Artemide 2019). 
















